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Così gli italiani difendono gli afghani
Un reportage del Washington Post elogia il lavoro dei nostri militari: aiutano i civili
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LaConsultaboccia la leggePeco-
rella? «Non siamo in democra-
zia» declama Berlusconi alla ce-
na con i deputati forzisti. Viene
allo scoperto la minaccia di una
«rivolta» di popolo che Bondi
aveva sbandierato contro il go-
verno. Alla notizia della boccia-
tura sull’ultima legge ad perso-
nam, Berlusconi attacca la sini-
strache«hainmanotutte le isti-
tuzioni e fa cose che non trova-
nocittadinanza inunapienade-
mocrazia». Poi va al sodo dei
suoi interessi e spara contro la
legge Gentiloni sulle tv: «Non è
un Ddl, è un piano criminale
contro il capo dell’opposizione
nelle sue proprietà private».
 segue a pagina 3

■ Lunedì scorso il ministro degli
Esteri Massimo D’Alema aveva
spiegatoai verticidella Natoe del-
la Ue a Bruxelles, che l’Italia man-
terrà ilproprio impegno inAfgha-
nistan e che l’obiettivo della no-
stramissioneè quellodi consenti-
re agli afghani «di reggersi sulle
proprie gambe». Nell’esporre la
«questione afghana», D’Alema
avevarinviatoalla letturadiunre-
portage apparso sul Washington
Post sull’apprezzamento della po-
polazione civile afghana verso i
nostri militari. Si trattava dell’arti-
colodi Pamela Constable, pubbli-
cato il 13 gennaio con il titolo
«Nellavalleafgana,unaguerrapa-
cifica». segue a pagina 27

Un partito, ha ragione Alfre-
doReichlin,nonsi inventa.

Le esperienze di liste comuni al-
le elezioni, di compartecipazio-
ne nella coalizione dell’Ulivo,
della formazione di gruppi unici
fra Diesse e Margheriti alla Ca-
mera e al Senato e neppure lo
straordinarioafflussoalleprima-
riedell’ottobre2005,checostitu-
iscono certamente importanti
prodromiperuneventualeParti-
to democratico, sono sufficienti
a dire che questo partito già esi-
ste nei fatti e che si tratta esclusi-
vamentediportareacompimen-
tounprocessoiniziatododician-
ni fa. Infatti, quasi in ognuno
dei fenomeni e dei passaggi so-
pra indicati sipossonoriscontra-
re elementi di non marginale
ambiguità. Non sempre le liste
comuni sono andate elettoral-
mente meglio delle liste separa-
te.Lacoalizionedell’Ulivo,gran-
de intuizione che risale al 1995,
quasi subito rimastaunasempli-
ce, pur vittoriosa e importante,
operazione elettorale, è durata
poco più di due anni, senza spri-
gionare tutte le sue potenzialità.
 segue a pagina 27

■ I sussidiche ilgovernoBerlu-
sconidecisedi erogareper ladif-
fusione del decoder digitale ter-
restre erano illegali. Lo ha deci-
so la Commissione europea,
che ha così affondato i dubbi
espressidalvicepresidenteFratti-
ni. Quel provvedimento voluto
daGasparri eBerlusconi fuforte-
mentecontestatodalcentrosini-
stra. Ora la Commissione dice
che le sovvenzioni accordate

nel 2004-2005 sono incompati-
bili con le regole degli aiuti di
Stato, falsano la concorrenza.
Mediaset, La7 e Fastweb saran-
nochiamatia rimborsare i sussi-
di ricevuti. La Commissione
non ha invece nulla da obietta-
re a una decisione assunta dal
nuovogoverno,chehapromos-
so l’acquisto di decoder ma su
un piano di assoluta neutralità.
 Sergi a pagina 9

Se guardiamo alle drammati-
che trasformazioni ambien-

tali e alle catastrofiche previsioni
per il futuro, cosaaltro deveacca-
dere per capire che occorre da su-
bito inventare un diverso model-
lo di sviluppo? Se guardiamo agli
enormiflussimigratorinelpiane-
tacosaaltrodeveaccadereperca-
pireche abbiamobisognodi fon-
dare la convivenza sul valore del-
la differenza, oltre che sul rispet-
to di valori comuni? Se guardia-
mo,nontantoaicosti,mapiutto-
stoai limitidelnostro welfarenel
garantire i diritti conquistati nel
’900, cosa altro deve accadere per
capirecheabbiamobisognodi in-
novare?Infine, se leggiamoilbel-
lissimo preambolo della carta dei
Diritti Fondamentali dell’Unio-
ne Europea («L’Unione si fonda
sui valori indivisibili e universali
della dignità umana, della liber-
tà,dell’uguaglianzaedella solida-
rietà;essasibasasulprincipiodel-
la democrazia e sul principio del-
lo stato di diritto») come non ca-
pire che per rendere effettivi tali
dirittidobbiamorinnovare lecul-
tureegli strumentidellapolitica?
 segue a pagina 27

Maurizio Rasoterra

SFIDUCIA «Date una possibilità al mio
piano», aveva implorato il presidente
Bush. Ma alla richiesta di inviare altri

21mila soldati in Iraq la commissione
Esteri del Senato ha risposto «no» con
12 voti contro 9 Marolo a pagina 13
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BOCCIATA LA PECORELLA

Tra gennaio e novembre 2006 i morti
sul lavoro sono stati 1.141. Una

tragedia intollerabile a cui bisogna

porre fine. Al centro del giornale una
inchiesta de l’Unità per rompere il
vergognoso silenzio sulle morti bianche

SE IL CARDINAL RUINI avesse il tempo di ascoltare come ven-
gono ridotti i suoi argomenti da un sostenitore come Maurizio
Gasparri, forse ci ripenserebbe. Ma sicuramente il cardinale ave-
va ben altro da fare che sentire con quale finezza ieri mattina a
“Omnibus” Gasparri definiva le persone che convivono senza es-
sere sposate. Giorni fa aveva parlato di «famiglie di serie B» (quel-
lo di serie A essendo lui) e ieri ha parlato addirittura di «similfami-
glie». Termine ricavato da similpelle, che ci ha fatto ricordare il
modo in cui nel film di Ridley Scott “Blade Runner” venivano defi-
niti i replicanti: «lavori in pelle». Evidentemente, quelli che non si
sposano non sono pienamente umani e non possono pretende-
re i diritti che spettano agli umani. In più, secondo Gasparri, i con-
viventi sono quattro gatti ed è del tutto inutile varare una legge,
perché «non c’è la domanda». Come si vede, il suo pensiero (e
pensiero è una parola enorme) va dal razzismo al «mercatismo»,
ossia dal fascismo al berlusconismo. Sempre rasoterra.

«E IO VI DICO: LA FAMIGLIA CRISTIANA NON ESISTE»
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FURIO COLOMBO

IL SENATO BOCCIA BUSH Primo no al piano per l’Iraq

La Consulta
cancella l’ultima
legge vergogna
La Corte di Cassazione ha boc-

ciato la legge Pecorella sul-
l’inappellabilità delle sentenze di
assoluzione dichiarandone inco-
stituzionali due articoli. Cade co-
sìancora unadelle leggivergogna
approvatedalcentrodestraduran-
te gli anni del governo Berlusco-
ni. Che insorge insultando la
Consulta: «Non siamo in una ve-
ra democrazia. Tutte le istituzioni
sono in mano alla sinistra».
 Solani a pagina 2

Torbido messaggio di Berlusconi
«Contro di me un piano criminale»

FRONTE DEL VIDEO

Dallaconferenzatenutapresso laCo-
munitàdell’Isolottonel1974inocca-
sione del referendum sul divorzio.

Amio modo di vedere, è bene
affrontare il referendum tra-

endone tutti i vantaggi possibili,
una volta che una certa parte ne
ha messo in moto la macchina e
nonostante che esso, con tutta
evidenza, voglia coprire una ma-
novra con obiettivi reazionari.
(...) Parlando da cristiano a gente
che in gran parte si ritiene tale, ci
tengo a dire che il momento che
stiamo vivendo è proprio il mo-
mento in cui dobbiamo abbatte-
re quella che chiamerei l’ideolo-
giacattolica,comeideologiadico-
pertura del mondo borghese.
 segue a pagina 12

Ricordate il decoder?
Era un imbroglio
«Illegali» i sussidi decisi da Berlusconi-Gasparri
Mediaset, Telecom e Fastweb devono rimborsare

Pulcinelli a pagina 11

Due sere fa, nel corso del pro-
grammaBallaròvierastataac-

cesa discussione sul conflitto di in-
teressi di Silvio Berlusconi. Fedele
Confalonieri, sinceramente stupi-
to,ha esclamato rivoltoame:«Co-
me è possibile che lei, che è stato
per anni vicino ad Agnelli, si scan-
dalizzi per la ricchezza di Berlusco-
ni?». La risposta è stata facile:
«Agnelliavevaper le istituzioniil ri-
spetto di ogni altro cittadino, e
non si è mai sognato di governa-
re». Ma è stato in quel momento
(in pausa del programma) che il
conduttoreGiovanniFlorised ioci
siamo detti: «In questa puntata è
necessario ricordare Leopoldo Pi-
relli». I tempi televisivi si sono
mangiati tutto, ed è rimasta a Flo-
ris solo lapossibilitàdidire ilnome
di Pirelli nel giorno della sua mor-
te, alla fine della trasmissione.
Eppure quel nome era il senso di
tutto,percapire la fagliadentrocui
inquestiannièscivolatal’Italia,do-
ve-secondoalcuni-essereimpren-
ditorinon è più una responsabilità
verso un intero Paese, ma soltanto
una quotidiana protezione di inte-
ressi.Ora ilproblemanonèseque-
gli interessi siano legittimi. Lo so-
no (e solo Berlusconi è un caso a
parte, la invasione di una potenza
economica nel campo politico per
motivi e tornaconto personali).
Il problema è osservare quanto sia
diventato stretto l’orizzonte.
Pensateaunascenacomequelladi
Vicenza, in cui centinaia di im-
prenditori si prestano a fare da
clack fanatica e volenterosa a un
leader politico in declino, durante
una impropria campagna elettora-
le che violava ogni regola europea,
occidentale e democratica.
E domandatevi se quella cerimo-
nia di pubblica umiliazione di un
imprenditore (Diego Della Valle)
da parte di un altro imprenditore,
SilvioBerlusconi, travestitodacan-
didatopremieravrebbepotutoave-
re luogo se Leopoldo Pirelli fosse
statopresente,sedutoinquellapla-
tea.
 segue a pagina 26

Il vecchio
e il nuovo

Franchi a pagina 11

■ di Natalia Lombardo

Gruppo PRC Senato della Repubblica 
Dipartimento nuovi diritti e poteri istituzionali

“PROSPETTIVE DI RIFORMA DEL BICAMERALISMO”
Venerdì 26 gennaio 2007 

ore 10 – 17
Sala Zuccari 

Palazzo Giustiniani - Senato della Repubblica
Introduce

Milziade Caprili - Vicepresidente del Senato

Relazione
Prof. Claudio De Fiores

Intervengono
Franco Marini - Presidente del Senato

Vannino Chiti - Ministro per le riforme istituzionali
Franco Giordano - Segretario PRC

Enzo Bianco - Presidente Comm.ne Affari Costituzionali Senato
Cesare Salvi - Presidente Comm.ne Giustizia Senato

Francesco D’Onofrio - Presidente Gruppo UDC  Senato
Gaetano Quagliariello - Senatore FI

Giovanni Russo Spena - Presidente Gruppo PRC  Senato

Stefano Anastasia, Gaetano Azzariti, Vincenzo Baldini, Imma Barbarossa, 
Franco Bassanini, Raffaele Bifulco, Francesco Bilancia, Alfonso Di Giovine,

Monica Donini, Luigi Ferrajoli, Gianni Ferrara, Haidi Giuliani, Claudio Grassi,
Francesco Manna, Graziella Mascia, Fabio Marcelli, Marco Nesci, 
Maurizio Oliviero, Ugo Rescigno, Franco Russo, Aldo Tortorella. 

Conclusioni
Prof.ssa Lorenza Carlassare

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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